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CENTINAIA E CENTINAIA DI RISPOSTE AL REFERENDUM SUL CONTENUTO DEL GIORNALE 

ài lettori dell'Unità 
C'è una particilarità, un aspetto» 

per così dire, interno del referendum, 
che vorremmo oggi sottolineare, e si 
tratta di un aspetto che riguarda da 
vicino noi che ogni giorno elaboriamo 
l ' U n i t à . L e risposto tlei lettori, i sugge­
rimenti, le osservazioni continuano ad 
arrivare, « u r i , hanno assunto un ritmo 
ancora più serrato dopo che, la setti' 
mona scorsa, abbiamo riferito delle 
prime lettere che ci sono pervenute. 
E i redattori ( / ( / / 'Un i t à ne hanno ut». 
vcrtito già non .solo il significato, ina 
il giovamento pratico, immediato, nel 
loro lavoro. Dovute sapere che ogni 
giorno, alle cinque del pomeriggio, i 
redattori responsabili dei vari servizi 
ilei giornale, (interni, esteri, terza pa­
gina, provincie, cronaca), si riuniscono 
assieme al direttore attorno al tavolo 
del reduttorC'Capo e lì discutono del 
giornale che è uscito la mattimi, cer­
cano di individuarne i difetti, le lacu­
ne, per impostare poi, sulla base delle 
notizie del giorno, il giornale che dovrà 
uscire l'indomani. Ebbene, da qualche 
settimana, è come, se alla riunione quo­
tidiana assistessero centinaiu di lettori 
v, accanto alle voci dei giornalisti, si 
udissero quelle di tanti compagni, di 
tanti amici, a confortarci con un giu­
dizio più preciso, proprio perchè più 
largo, ed espresso dai destinatari stessi 
del nostro lavoro. 

C'è da sottolineare poi, questa vol­
ta, due fatti nuovi che stanno rendendo 
più interessante e più ricco il dibattito 
sull'Unita: 

1) le risposte si sono futte, almeno 
nella loro maggioranza, meno schele­
triche di quanto non fossero prima. 
I lettori si diffondono di più a illustra­
re il loro pensiero, a spiegare le ragioni 
di un suggerimento o u. una critica. 
Talvolta anzi si trascurano alcune o 
tutte le domande del referendum per 
sviluppare il giudizio su un aspetto 
soltanto r /e/Z'Unità , quello che più pre­
me, sul quale il lettore ha più riflettuto. 
Ed è bene che sia così. 

2) avevamo lamentalo, la volta 
scorsa, la scarsità dei pareri sulla « Pa­
gina della donna » , ed ecco che i pare­
ri, le proposte, sono cominciate, come 
vedrete, ad arrivare. Ne approfittiamo 
subito per fare una seconda richiesta: 
ce un giorno, ogni settimana, in cui 
l ' U n i t à assume una fisionomia partico­
lare, diversa. E' il lunedì, quando il no­
stro giornale si rivolge, oltre che ai 
lettori abituali, a un pubblico partico­
lare, quello sportivo. Del lunedì, di 
questo numero a se dell'Unita, ancora 
nessun lettore si è occupato, mentre 
noi avvertiamo che qui vi è tanto da 
correggere, da far meglio. Perchè non 
sentire anche gli sportivi, e avere da 
loro un giudizio, una indicazione? 

Le domande del referendum 
/ nove punti del referendum ai quali vi 

preghiamo di rispondere e di far rispondere 
sono i seguenti: 

1. Leggi sempre l 'Unità? O soltanto la 
domenica? Nel secondo caso, perchè? 
Quali pagine leggi a preferenza e 
perchè? 
Quali, fra i tuoi familiari e conobcenti. 
leggono l'Unità? Quali non la leggono 
e perchè? 
Quali sono le critiche più perir flit' 
senti rivolgere all'Unità dai nostri 
avversari? 
Ti appassioni alle corrispondenze' dal­
l'estero? Le vorresti più o meno ampie? 
Cosa pensi del modo come l'Unità 
sostiene le lotte del lavoro? Hai potuto 
personalmente osservare come l'Unità 
ahhia contribuito efficacemente in que­
sto o quel caso a stimolare i lavoratori 
alla lotta e a facilitare la soluzione posi­
tiva di una vertenza? 

2. 

3. 

4 

6. Quali argomenti vorresti che la terza 
pagina trattasse? Ti soddisfa la critica 
tl'arte, letteraria, musicale, cinemato­
grafica? Ti piacciono i racconti pubbli­
cati dalla nostra terza pagina? Vorresti 
che l'Unità pubblicasse, come già nel 
passato, un romanzo d'appendice? Pre­
feriresti un autore contemporaneo o dei 
secoli scorsi? 

Legm la della d( » . 1 r o v i 

8. 

9. 

b . . . . p a g i n a ( i e n a d o n n a 

c h e c o r r i s p o n d a a l l e e s i g e n z e d e l n o s t r o 

p u b b l i c o f e m m i n i l e ? I t u o i b a m b i n i , i 

t u o i f r a t e l l i m i n o r i , l e g g o n o i l N o v e l ­

l i n o d e l g i o v e d ì ? 

( i o s a p e n s i d e l l a p a g i n a s p o r t i v a ? Q u a l i 

> o i i o i s e r v i z i c h e p i ù t i i n t e r e s s a n o ? 

( i o s a p e n d a n o i t u o i a m i c i ••. t i f o s i >• 

d e l l a p a g i n a . s p o r t i v a ? 

C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e l ' U n i t à t r a t t a 

la c r o n a c a n e r a ? T i p i a c c i o n o l e v i g n e t ­

t e . i d i s e g n i e l e f o t o p u b b l i c a t e d a l 

n o s t r o g i o r n a l e ? 

Per un miglior contributo 
alla rinascita del Sud 
Abbiamo ricevuto una i n ­

teressante lettera del signor 
Si lvestro Amore, nella quale 
ci si rofferma particolar­
mente sulla necessità di trat­
tare con sempre maggiore r i ­
l ievo i problemi del Mezzo­
giorno. 

La pagina dedicata al r e ­
ferendum — egli scrive — 
mi lui stimolato a mandarvi 
questa lettera con alcune o s ­
servazioni in proposito. 

1) Un pastone giornaliero 
di tuta meridionale - E q u e ­
s ta è una idea che ho già di ­
scusso, e non una volta sola, 
con alcuni compagni dir igen­
ti del Mezzogiorno. L'Unità 
romana è, a mio giudizio, e s ­
senzialmente meridionale, a l ­
meno geograficamente, cre­
do, e non può non dare al 
Mezzogiorno quel particolare 
contributo che l'assenza nel 
Sud di quotidiani, settimanali 
di Partito o democratici ren­
de indispensabile. 

La notizie per il pastone 
potrebbero essere ricavate 
dalle stesse pagine regionali 
e provinciali. Ti faccio un 
esempio: ad Avel l ino nel giro 
di un mese, si sono avuti: il 
fal l imento delle cementerie 

->< ><**sHW*|$&*?£?'< 

« A noi e a tutte le altre donne piace molto quando vengono scritti sii articoli rhe trattano le questioni delle Acciaierie 
di Terni, e il perchè manca il lavoro ai giovani » 

Colloqui volanti con i lettori 
sotto le pensiline della Stazione 

Alla Stazione Termini, co­
me in ogni altra anaolo di 
Roma, si parla del referen­
dum del l 'Unità, stasera, mar­
tedì 5 ottobre. Un comparino, 
questionario alla mano, si im­
provvisa intervistatore, e co­
glie dalla viva voce della 
gente, nella cai massa e po ­
polar iss imo il nostro giorna­
le, apprezzamenti, critiche. 
proposte. 

Umberto Pace, porta-baga­
gli,abitante in via Porta Labi-
cana 44 C, in min banicca di 
tre metri per tre, con c inque 
figli e la moglie, dice che 
prende il giornale soltanto la 
domenica, perchè non ha 
tempo di leggerlo durante la 
settimana, si appassiona mol­
to alla politica, sottolinea la 
campagna condotta dnN'Uni-
tà per Trieste italiana, dete­
sta, per principio, la cronaca 
7icro, ama lo sport, definisce 
« buona » la pagina sportiva, 
non r i t iene interessante la 
pubblicn.ionr- di un romanzo 
di appendice 

Un autista pubblico, che 
staziona davanti il <' dinosau-

r* ^ 

RISPOSTE 
LA IVI PO 

Vs. j 
M. Mulone 

11 sig. Michelangiolo Mil­
ione, abitante in v ìa Rasa 
n. 18 (Catania) ci invia una 
lettera con tre interrogativi: 

I ) perchè non pubblicate 
almeno nell'« U n i t à > del 
martedì l e quote del Toto ­
calcio? • 

2) perchè non pubbl ica­
te le previsioni del tempo 
e le temperature ne l le v a -
: ie città? 

3) pubblicherete questo 
anno, regolarmente, i pro ­
nostici del Totocalcio? 

Per quanto concerne le 
due ult ime domande cerche­
remo di accontentare il s i ­
gnor Mulone- Per la prima 
l'« Unità » del Lunedì ha 
sempre pubblicato le quote 
del Totocalcio. 

A. Civitelli 
/ I signor Athos C a n t e l l i 

abitante a Torrita di Siena 
<n una risposta lampo ci 
hcrive che le critiche p iù s e ­
n e che sente rivolgere al­
l'* Unirà > dai nostri avver­
sari sono soprattutto di or­
dine tecnico e in particolar 
modo riguardano gli errori 
'fi stampa. Il signor Civitelli 
ha ragione, gli errori di 
stampa sono veramente fa­
stidiosi per ogni lettore. E' 
chiaro che la redazione è 
impegnata a che questi er­
rori siano in continua dimi­
nuzione. 

P. Fregonese 
II signor Paolo Fregone­

se di Roma in un'altra r i ­
sposta rapidissima affronta 
il problema delle rubriche 
degli spettacoli. « Le rubri­
che "spettacoli", ohimè!, — 
egl i scrive — raramente s o ­
no aggiornate e i consigli 
sono dati spessissimo a v a n ­
vera, al la leggera. Bisogne­
rebbe curare con estrema 
attenzione quest'aspetto del 
giornale ». 

D. Affossati 
Ti signor Domenico Affos­

sati, di Palermo, ci scrive 
proponendo un sólo r isvolto 
d o n a p r ima pagina, onde 
evitare al lettore il non gra­
to compito di ricercare il 
seguito del vari pezzi nelle 
altre pagine del giornale. 

Ancora insufficiente in 3a la pubblicazione 
di articoli divulgativi sul marxismo 

Nella « pagina della donna :> scrivano soprattutto le donne: più igiene, più pedagogia 

A giudicare dalle risposte 
del nostro referendum, la p a ­
gina della donna e la terza 
pagina sono al centro dell 'at­
tenzione e del dibattito dei 
lettori. 

Ecco una lettera significa­
tiva di un gruppo di donne 
di Cervara (Terni) che r i ­
portiamo integralmente: 

« Caro compagno Ingrao, 
noi siamo un gruppo di com­
pagne di Cervara e ci siamo 
riunite per parlare del nostro 
giornale V* Unità >. 

Molte di noi ancora non 
conoscevano la pagina della 
donna perchè V* Unità » ar­
riva soltanto alla domenica, 
ma ora ci siamo impegnate a 
diffondere cinque copie del 
nostro giornale tutti i gio­
vedì e a fare una festicciola 
per far conoscere anche alte 
altre donne la pagina loro 
dedicata dall'* Unità ». 

A noi e a tutte le altre 
donne piace molto quando 
vengono scritti degli articoli 
che trattano le questioni del­
le Acciaierie di Terni, le que­
stioni che spiegano perchè 
manca il lavoro per i giovani. 

Però ci piacerebbe che 
VtUnità» parlasse di p iù d e l ­
la vita dura che devono fare 
le donne di quelle zone, dove 
non c'è ancora acqua potabi­
le e mancano i servizi p iù 
indispensabili. 

Ti mandiamo tanti saluti — 
Vincenza Cr i s to /ane l l i . An­
gela Sapori, Emilia Fanesi, 
Rita Barbaro, Peppina Man-
ameca, Duilio Trombettoni, 
Liliana Mancini, Amata Sal­
vati ». 

La « dolente nota » 

La pagina della donna in­
vece non piace al la signora 
Laura De Chiusole di Napoli . 
La pagina — essa scrìve — è 
lontana dalla mentalità m e ­
dia delle nostre donne che 
non la leggono. Del resto 
questa « dolente nota > d e l -
1 «Unità > non credo che si 
possa risolvere c o s i breve ­
mente. Fate un referendum 
a parte e sentiamo cosa d i ­
cono le donne, anche se è 
difficile farle parlare. Esse 
sicuramente basa* moltissi­

me cose da dire (unica che 
ha avuto il coraggio una v o l ­
ta o due di parlare chiaro è 
stata la Terni Cialente) ma 
troppo spesso non osano: b i ­
sogna pur vivere con gli u o ­
mini ed è megl io essere d i ­
plomatiche e non guastarsi 
il sangue e le amicizie o la 
pace! Ma si dovrà uscire da 
questa situazione. 

/ problemi delle giovani 

D'altro parere è. invece la 
signora Elisa Tommasi di F i ­
renze, la quale afferma che 
la pagina della donna è molto 
interessante. Ciò che più l e 
piace è la parte che riguarda 
t problemi dell 'emancipazio­
ne femminile. Vorrebbe però 
che v i fossero in quel la p a ­
gina più scritti di donne c a ­
salinghe e uno scambio di 
consigli e di pareri sul l 'edu­
cazione dei figli. L'angolo dei 
bambini ha tutta la sua a p ­
provazione, vorrebbe però 
che oltre ai più piccini la 
redattrice si r ivolgesse anche 
ai più grandi e specialmente 
alle giovinette di dodici. 14 
anni le • quali, frequentando 
le scuole, sono sottoposte ad 
ima continua propaganda a n ­
ticomunista che impedisce l o ­
ro di avere una chiara v i ­
sione della funzione della 
gioventù in una nuova s o ­
cietà. 

Sui problemi della terza 
pagina abbiamo ricevuto una 
lettera del signor Silverio 
iVori di Livorno che pubbl i ­
chiamo integralmente. 

« Egregio Direttore. 
leggo giornalmente il suo 
giornale, condivido i giudizi 
e gli orientamenti poli t ici da 
esso espressi, pur non essen­
do iscritto al P.CJ. 

Sono un operaio metallur­
gico di Livorno per cui, ge­
neralmente come tutti i 
membri della mia classe so­
ciale, sono esitante ad espri­
mere giudizi per mezzo epi­
stolare per mancanza di una 
cultura e di educazione sco­
lastica. Oggi sono deciso a 
scriverle, per farle a l cun i r i ­
lievi sul suo giornale, con 
la speranza di non passare 
per presuntuoso, nonostante 

la mia incompetenza in ma­
teria. 

Mi capitò, molto tempo fa. 
di leggere una dichiarazione 
critica redatta dall'Ufficio di 
informazioni dei partiti co­
munisti e operai europei, ri­
volta agli organi della stam­
pa di questi partiti, per la 
poca importanza che essi da­
vano all'educazione Marxista-
Leninista. Se non erro la di­
chiarazione lamentava la 
scarsa pubblicazione di opere 
marxiste e la mancanza di 
corrispondenze operaie e 
contadine. Ora mi domando : 
perchè il suo giornale dopo 
lo sforzo iniziale, non ha con­
tinuato ad orientarsi verso 
questa giusta critica? Perchè 
la terza pagina non si tra­
sforma gradatamente i n 
istrumento p i ù efficace per 
la conoscenza e la divulga­
zione dell'ideologia m a n i s f a -
leninista? E infine con la vo­
stra be l la e poderosa orga­
nizzazione perchè non riu­
scite ad avere una « rete » 
p iù estesa di corrispondenti 
operai e contadini usufruen­
do di un contributo politico 
e sociale incalcolabile ? 

3fì scusi per questi inter­
rogativi i quali potrebbero 
essere inopportuni e in attesa 
di un suo eventuale giudizio 
gradisca i mie fervidi saluti ». 

Un lusinghiero giudizio 

U n lusinghiero giudizio ci 
viene riferito dal signor Eva-
risto Somma impiegato stata­
le di Roma. 

La terza pagina del l '«Uni­
tà» — ci scrive — da chi la 
legge è reputata solo uguale 
a que l l a de l Corriere della 
Sera. Quindi s i può dire che 
soddisfi. Circa i l romanzo da 
pubblicare suggerirei dei rac ­
conti lunghi, magari classici 
che istruiscano e divertano 
nel lo stesso tempo. 

L'ultima risposta che p u b ­
blichiamo oggi sulla terza p a ­
gina è del signor Lamberto 
Leoncini di Ponte a Elsa (Fi­
renze) che ci scrive: 

« In merito al le domande su 
come mi piacerebbe la terza 
pagina h o solo da dirvi che 
mi piace cosi com'è; vorrei 
però il ritomo del romanzo 

d'appendice: perchè vorrei 
che l'cUnità», attraverso q u e ­
sti romanzi svolgesse^un suo 
preciso compito e cioè, q u e l ­
lo di far conoscere la l e t te ­
ratura esistente sulla res i ­
stenza italiana, far conoscere 
a tutti la grande lotta parti­
giana. 

= Io che ti scrivo sono una 
stella d'argento al Costrutto­
re del la F.G.C.I., per aver 
fondato la Biblioteca popola­
re « Antonio Gramsci » di 
Ponte a Elsa, la quale , con 
la sua attività, si è guadagna­
ta una collezione di Rinasci­
ta rilegata al Raduno di Imo­
la (Bologna); biblioteca che 
in soli 5 anni h a u n capitale 
di circa 1800 libri con una 

ro . della Stazione Termini, 
riprova che la cronaca nera 
usi delle aggettivazioni ' del 
tipo: > Orrendamente jatto a 
jn ' : : i •. • stritolato . >. sfra­
cellato , maciullalo • e si­
mili, perche a casa sua < re­
stano impressionati dinanzi a 
questi aggettivi •. Luipi M e ­
li ichelli, questo è il nome del­
l'autista, prende il giornale 
tutti ì (/iorni e dichiara che lo 
legge lui, la moglie, i figli ed 
i ricini di casa. Mentchclli 
frora nitcrc.s.santi le cronache 
sindacali. - Buona lo pagina 
sportiva. E così la «• pagina 
della donna -. • Buone • an­
che le corrispondenze dallo 
estero. 

Una signora anziana ac­
compagna un parente al tre-

••" * * * * ^ * v - * * * . ^ -f4 
nini 

no Roma-Rcgnio Calabria, al 
binario n. .0. Abita a Lungo­
tevere Testacelo. 15. Ha otto 
figli. E' una vecchia tipografa 
in pensione. Avi'icinata, ri­
sponde alle nostre domande. 
cortesemente. •- E' un giorna­
le, per me, tanto simpatico », 
dichiara. < lo non ho molto 
tempo, né posso leggere a 
lungo, perche mi ballano gli 
occhi. Leggo gli ar t icoli di 

circolazione di 350 - 400 v o l u - fondo di Togliatti e di Ingrao. 
mi al mese in u n paese che 
conta solo 2000 abitanti. 

« Chiedo questo perchè se 
abbiamo raggiunti tali r isul­
tati è stato anche per merito 
dei romanzi che F« Unità » 
pubblicava nel passato >=. 

Mi piacciono gli i n t e r r e n t i di 
Pajeita alla Camera. Conser­
vo la collezione ed il g iornale 
lo faccio leggere ai miei vi­
cini'. La signora Pace legge 
ben poco le corrtspondenre, 
non si interessa delia cronaca 

nera, perchè fa male <- legge­
re cose impressionanti >, gu­
sto molto le v ignet te , ma tal­
volta se le fa spiegare dal 
marito, è appassionata della 
«pagina della donna » e tiova 
molto intercs.santi le crona-
clie delle competizioni spor­
tive femminili. Non è e n t u ­
siasta dei romanzi di appen­
dice (' li comincio e non li 
finisco mai - ) . 

Un verificatore delle FF.SS., 
R.S., ispezionato il treno, Ro­
ma-Reggio Calabria, se ne sta 
in attesa di un rapido, e così, 
mentre conversa con un col­
lega, inene arrteinafo e con 
corfcs'ifi risponde alle varie 
domande del questionario. 

v Leggo sempre il giorna­
le \ egli dice. - lo credo che 
i nostri avversari sputino fie­
le-, osserva quindi rispon­
dendo alla terza domanda, 
<- perchè vedono che siamo 
troppo bene organizzati e ci 
temono, e fanno di tutto per 
dividerci, per rompere la no­
stra compattezza, specialmen­
te nel campo sindacale. Quan­

to alle corrispondenze, sono 
interessanti, perà bisognereb­
be snellirle, farle più sempli­
ci, più riassuntive. Certi pro­
blemi si presentano troppo 
complessi per la cultura del­
l'operaio. Alcuni lettori sor­
volano certi articoli perchè 
non li afferrano intera­
mente . 

Piace a R.S. la terza pagina, 
nel suo complesso, e special­
mente la critica d'arte. Il ro­
manzo dovrebbe essere vec­
chio, e possibilmente < .sulla 
classe operaia -. E la <• pagi­
na della donna • ? Quella, la 
legge mia moglie, che ci si 
appassiona tanto. A me non 
interessa . La cronaca nera, 

è stala un fenomeno, spe­
cialmente per il caso Monte-
si •. R.S., infine, dichiara che 
legge tutto il giornale e si 
appassiona specialmente alle 
lotte contadine. 

Alle ore 21, quando il di­
retto parte per Reggio Cala­
bria, il nostro intervistatore 
sospende la sua inchiesta. 

RICCARO MARIANI 

meridionali (235 operai, 11 
impiegati, un monte salari 
mensi le di 16 mil ioni) , del la 
ditta Porcelli , uno dei m i ­
gliori pastifici della Campa­
nia (89 operai, 7 impiegati e 
un monte salari mensi le di 
7 mil ioni) , il fal l imento dei 
pastifici arianesi. Il tutto in 
una provincia scarsamente 
industriale cui oggi restano 
solo le miniere di zolfo comi-
unico patrimonio. Ecco un 
esempio di «industrializzazio­
ne » alla rovescia! Se queste 
notizie, apparse una per v o l ­
ta sulla pagine regionale, fos ­
sero state messe insieme si 
sarebbe ottenuta una denun­
cia ancora più efficace. 

Vi è tutta una serie di pro­
blemi, di risoluzioni, di do ­
cumenti studiati, elaborali 
dai comitati di Rinascita, cioè 
da personalità democratiche 
e da dirigenti dei partiti po­
polari, che sono ignorati o 
quasi. Se ne riparla solo 
quando si organizzano con­
vegni o riunioni, il che g iust i ­
fica poi, certe volte, alcuno 
critiche che in provincia v e n ­
gono mosse al movimento di 
Rinascita. Il giornale con il 
suo interessamento, potrebbe 
invece, dare un grande in ­
cremento all'azione svolta da 
questo importante m o v i m e n ­
to. Gli stessi rilievi potreb­
bero farsi sulla gròssa q u e ­
stione sulla crisi del l 'a l imen­
tazione a Napoli, la manca­
ta riforma agraria a Salerno. 
Avel l ino e Caserta. Per non 
parlare poi dei problemi dei 
trasporti: la ferrovia Ebol i -
Calitri, Battipaglia - Reggio a 
doppio binario, la Mess ina-
Palermo da elettrificare, tu t ­
te azioni st imolate dal m o v i ­
mento della Rinascita, d ive ­
nute poi promesse democri ­
stiane, ma sulle quali oggi. 
purtroppo, si discute ben 
poco. 

2) Pagina contadina - Le 
proposte già fatte da altri 
compagni da voi pubblicate 
sono giuste, specialmente o g ­
gi clie la nostra azione nello 
campagne ha sollevato un 

Notizie, commento 
tono e brevità dei pezzi 

Uno degli argomenti af­
frontati dai lettori che ci 
hanno inviato le loro rispo­
ste al questionario è quello 
del tono del giornale e del­
la brevità dei pezzi. 

Il signor Carmine Zavnta, 
abitante a Casamiccioln d -
schia) rispondendo alla n o ­
stra terza domanda (quali 
critiche rivolgono all'Unità i 
nostri avversari) cosi scrive: 
* Molti dei nostri avversari 
affermano che "' l'Unità è 
troppo estremista *'. Essi pen­
sano t h e i quotidiani dovreb­
bero riportare le notizie re ­
lative a certe informazioni 
tutti nel lo stesso modo sal­
vo il commento, in modo che 
una notizia pubblicata da un 
giornale sia uguale a Quella 
pubblicata da un altro». 

Majatfffo •gfrcssiv* 
Sullo stesso argomento del 

tono ci scrive anche il signor 
Rodolfo Nardi di Firenze. 
* Poco tempo fa un mio ami­
co mi diceva che tutti i gior­
nali che si leggono maggior­
mente a Firenze sono al ser ­
vizio di un'idea, di un parti-

E* cominciato la raccolta delle olive alla quale sono Interessate migliaia di donne. Un 
tl«|>M di lavoratrici calabresi ci ha inviato una brevissima lettera con scritto: «Occupa­

tevi di noi perchè siamo trattate come It bestie • W l 'Unit i» 

to all'infuori di uno: la <• Na­
zione ». che lui ritiene indi­
pendente! L'Unità, anzi, dice­
va, è organo del PCI e quin­
di difende gli interessi dei l a ­
voratori. II e Mattino >̂ e a l ­
l'opposto. è cioè reazionario. 
mentre hi <• Nazione > sta nel 
mezzo di queste due corren­
ti. Riconosco l'errore di o n e ­
sto mio amico nej considera­
re la * Nazione » un giorna­
le indipendente, ma molta 
gente la pensa roti. Altri. 
che in fondo condividono lo 
stesso censiero del mio ami­
co. criticano soprattutto J! 
linguaggio dell'Unità che g iu­
dicano aggressivo nei con­
fronti di tutti gli avversari ». 

Sempre sull'argomento to ­
no la risposta del signor S a ­
vonarola Signori è alquanto 
lapidaria. <? Nelle polemiche 
che noi abbiamo con i nostii 
avversari spesso ci v iene det­
to che sull'Unità i pareri e 
le opinioni degli altri, in par­
ticolar modo nel corso di po­
lemiche non vendono mai 
esposte ampiamente e con 
chiarezza, il giornale si limi­
ta invece a esporre nel d i ­
battito il solo nostro punto 
di vista. Naturalmente que­
sta critica non è giusta, ma 
forse una maggiore esposi­
zione deali argomenti dei n o ­
stri avversari potrebbo e l i ­
minare dubbi e incertezze ». 

Sulla lunghezza degli arti­
coli e sul carattere dei coroi 
ci scrive il signor Sebastiano 
Napolitano di San S a l \ o 
(Chiet i ) . Nella nostra zona 
abbiamo — egli scrive — 
una gran massa di contadini 
e di artigiani che sanno leg­
gere poco poco, impiegano 
molto tempo per scorrere una 
mtera colonna di giornale e 
.nolto spesso si confondono e 
uon riescono ad arrivare ra­
ta fine. Per andare incontro 
«i questi lettori a mio t iud i -
zio, basterebbe che all'inizio 
di ogni articolo con Un ca ­
rattere più grande, venisse 
data più chiaramente la n o ­
tizia principale e l'argomen­
tazione polìtica più importan­
te. Ciò sarebbe sufficiente a 
coloro che sanno leggere iso-
co per comprendere il s igni­
ficato dei maggiori avveni ­
m e n t i » . 

• contadini 
chiedono 

Caro I-.igr.io. 
sulla base delle tur indi­

cazioni cirra la necessità di 
discutere nel Furtito e fra 
le masse il contenuto del 
nostro giornale, abbiamo or­
ganizzato una serie di riu­
nioni. In particolare ne ab­
biamo discusso nelle cellule 
contadine. Dalla discussione 
sono emerse alcune critiche 
e alcuni suggerimenti che 
riteniamo opportuno rife­
rirti. 

1) Nell'Unità della dome­
nica. nel giornale cioè che 
viene acquistato da migliaia 
e migliaia di lettori nelle 
campagne, ci sembra che i 
problemi dei contadini non 
siano trattati a sufficienza. 
Anche noi. ebe dirigiamo il 
Partito in una zona dove la 
diffusione domenicale viene 
fatta tra i mezzadri, sentia­
mo in particolar modo que­
sta deficienza. 

2) Suggeriamo la pubbli­
cazione, sempre nel giorna­
le della domenica del listi­
no dei prezzi dei prodotti 
agricoli, così rome fanno 
tutti i giornali regionali. 
Pensiamo infatti che sia 
giusto usufruire dello spa­
zio della cronaca regionale 
per questa informazione che 
è particolarmente importan­
te per nna vasta categorìa 
dei lettori dell'Unità della 
domenica. 

3) Ci sembra infine che al­
cuni articoli di fondo non 
siano sufficientemente chia­
ri, cioè scritti con quella 
semplicità di cui hanno bi­
sogno i contadini i quali 
non sono abituati alla let­
tura-

Sicari che terrai conto di 
questi nostri suggerimenti 
ti salato fraternamente. 

RENATO SCONELLI 
segretario della sezione di 
1 Ponte a Egola - Pisa 

grande movimento nazionale. 
Si dovrebbe cercare di: 

a ) pubblicare una pagina 
contadina la domenica; 

b) aumentare di due p a ­
gine il numero domenicale; 

e ) vedere se è possibile 
portare i l prezzo de l g iorna­
le a trenta lire. (Sarebbe r e ­
munerativo? Si può fare?). 

3) Per le pagine regionali 
infine, è chiaro che molto 
spesso la responsabilità de l 
non soddisfacente contenuto 
non è della redazione r o m a ­
na. Molto dipende ancora 
dalle informazioni inviate dai 
corrispondenti, verso i quali 
occorre esercitare costante­
mente un'azione di controllo, 
di indirizzo e di st imolo. In 
esse mancano quegl i e l e m e n ­
ti (cronaca nera, cronaca r o ­
sa) ai quali i giornali del 
Sud dedicano mol te colonne 
giornaliere, a vo l te esse s o ­
no scritte in modo sciatto 
e non giornalistico. Spesso la 
pagina è u n bollettino po l i ­
tico - sindacale. Certo l 'edi­
zione meridionale dell'Unità 
risolverebbe di colpo tanti 
problemi. Ma questo è u n a l ­
tro discorso. 

Saluti fraterni. 

SILVESTRO AMORE 


